Lezione n°3:
Strumenti regionali a supporto dell’internazionalizzazione di impresa: leggi regionali
Criteri applicativi della legge 21/2/89 n. 83 per spese sostenute dai consorzi export regionali nell'anno 2003.
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I criteri di cui all’oggetto si applicano ai consorzi regionali e fanno riferimento sia a  quanto previsto dalla legge 83/89 sia a quanto previsto espressamente dal D.M. 25/3/92 avente per oggetto "Nuove  direttive e nuovi criteri di valutazione delle  domande di contributo a consorzi export". In base alla circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 550328 del 07/8/2003 sono considerati monoregionali i consorzi che annoverino almeno il 75% di imprese con sede legale nelle Marche ovvero associno non più di 14 imprese con sede legale fuori delle Marche; tale limite (14 imprese) rimane lo stesso per i consorzi che abbiano più di 60 imprese associate. Il decreto prevede per la quantificazione  dei contributi la seguente tabella dei  parametri:

1.1 Per i consorzi costituiti da più di cinque anni e per i quali ricorrano almeno due dei  seguenti requisiti preferenziali:

-
che rispondano ai requisiti previsti dalla lettera a) o dalla lettera f) dell'art. 3 del sopracitato decreto;

-
che dispongano di stabili strutture in Paesi extra U.E. per la commercializzazione dei prodotti delle imprese consorziate;

· che abbiano svolto attività "promozionale" all'estero per un importo di spesa   non inferiore al 30% del totale delle spese messe a contributo; il contributo è quantificabile fino alla percentuale e limiti seguenti: 40% delle spese     ammissibili, nei limiti di Euro:
    - 77.468,53, fino a 24 imprese
    - 103.291,38, da 25 a 74 imprese;
    - 154.937,07, oltre 74 imprese

a condizione che il consorzio sia dotato di una struttura stabile (sede e personale propri,  ovvero messi a disposizione, gratuitamente o dietro corrispettivo, da Regione, Associazioni imprenditoriali, Camere di Commercio o Società di servizi emanazione dei predetti organismi).  Nel caso che il consorzio, invece, non abbia tale struttura stabile, è disposto l'abbattimento del 40% sulle percentuali ed importi massimi erogabili.

1.2
Per i consorzi di cui al precedente punto 1.1, ma che al momento della domanda risultino costituiti da non più di cinque anni, il contributo è quantificabile fino alla percentuale e entro i limiti seguenti:

70% delle spese ammissibili, nei limiti di Euro:


- 77.468,53, fino a 24 imprese
    - 103.291,38, da 25 a 74 imprese;
    - 154.937,07, oltre 74 imprese

a condizione che il consorzio sia dotato di una struttura stabile (sede personale propri, ovvero messi a disposizione, gratuitamente o dietro corrispettivo, da Regione, Associazioni imprenditoriali, Camere di commercio o Società di servizi emanazione dei predetti organismi).  Nel caso che il consorzio, invece, non abbia tale struttura stabile, è disposto l'abbattimento del 40% sulle percentuali ed importi massimi erogabili.

1.3 Per i consorzi individuati ai  punti precedenti rispondenti ad uno solo dei requisiti preferenziali indicati al punto 1.1, è disposto l'abbattimento del 30% sulle percentuali ed importi massimi erogabili sopra indicati, a condizione che il consorzio sia dotato di una struttura stabile (sede e personale propri, ovvero messi a disposizione, gratuitamente o dietro corrispettivo, da Regione, Associazioni imprenditoriali, Camere di commercio o Società di servizi emanazione dei predetti organismi).  Tale abbattimento sale al 50% nel caso che il consorzio sia sprovvisto di struttura stabile come in precedenza indicato.

 1.4 Ove non ricorra alcuno dei requisiti preferenziali indicati nel punto 1.1, ma il consorzio  sia dotato di una struttura stabile (sede e personale propri, ovvero messi a disposizione, gratuitamente o dietro corrispettivo, da Regione, Associazioni imprenditoriali, Camere di commercio o Società di servizi emanazione dei predetti organismi), è disposto l'abbattimento dei 50% sulle percentuali ed importi massimi erogabili.  Tale abbattimento sale al 70% nel caso che il consorzio sia sprovvisto di strutture stabili come in precedenza indicato.

2
Ai sensi dell’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n.241, la Regione si atterrà ai criteri e alle modalità di cui al presente atto  nel disporre i contributi finanziari ai consorzi e alle società consortili anche in forma cooperativa per il commercio estero (di seguito: consorzi) rispondenti ai requisiti previsti dall'art. 1 comma uno, della Legge 21 febbraio 1989, n.83, costituiti da piccole e medie imprese, come definite dai decreti del Ministero dell’industria del commercio e dell’artigianato del 18 settembre 1997 (G.U. n. 229 del 1° ottobre 1997), del 27 ottobre 1997 (G.U. n. 266 del 14 novembre 1997) e del 23 dicembre 1997 (G.U. n. 34 dell’11 febbraio 1998).

2.1 Determinazione del contributo
Come rispettivamente previsto dall’art. 4, comma 1, e dall’art. 5 della legge 21 febbraio 1989, n. 83, ai fini della determinazione del contributo vengono prese in considerazione le voci di spesa non dirette a sovvenzionare l’esportazione, come specificate nello schema di distinta riportato nell’allegato 2 al presente atto, che devono essere ricavate esclusivamente dai "costi della produzione", lettera B del conto economico del bilancio relativo all’esercizio 2003.

L'accertamento del  requisito del de-minimis andrà operato a livello delle singole imprese associate e/o del Consorzio e documentato alla Regione.
2.2 Presentazione delle domande
I consorzi in possesso dei requisiti previsti dalla normativa succitata, che intendono richiedere il contributo, devono presentare alla Regione Marche Servizio Artigianato Industria - Via Tiziano 44 60125 Ancona apposita dichiarazione domanda in bollo, redatta secondo lo schema riportato nell’allegato 1, entro 30 gg. dalla pubblicazione del presente bando sul B.U.R.

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite solo a mezzo di raccomandata; fa fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante.
Per applicare i parametri del contributo previsti dall’art. 5, comma 5, della legge 21 febbraio 1989, n.83, per i consorzi che risultano costituiti da non più di cinque anni, viene presa in considerazione la data di presentazione della domanda .

Nel caso in cui le risorse che verranno previste dalla Regione risultino  insufficienti per erogare ai consorzi i contributi nella misura risultante dall'applicazione dei criteri sopracitati, sarà operata una riduzione percentuale lineare su tutti i predetti contributi, in modo da rientrare nei limiti delle disponibilità di bilancio.

2.3 Documentazione di corredo
La dichiarazione-domanda deve essere corredata dalla documentazione specificata nello schema anzidetto di cui all'allegato 1 e dalla "distinta delle voci di spesa a fronte delle quali viene richiesto il contributo", redatta in conformità dello schema riportato nell’allegato 2 al presente atto.
La documentazione sopracitata deve essere inviata a questa Regione in originale ed in una copia.
L’eventuale documentazione integrativa richiesta ai fini del completamento dell’istruttoria deve essere inviata entro i termini perentori comunicati dall’Amministrazione, pena il non accoglimento della domanda.
2.4 Esclusioni
Non sono ammessi ad usufruire del contributo i consorzi che abbiano ottenuto contributi sulla generalità delle spese consortili da: regione,  finanziarie regionali od organismi con partecipazione maggioritaria della regione.
2.5 Ispezioni e verifiche
Ai sensi della legge 15/68 e nei limiti previsti dalla stessa, le istanze possono essere corredate da autocertificazioni.
La Regione si riserva di disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche sullo svolgimento delle azioni promozionali secondo quanto riportato dalla relazione concernente le attività del 2003, sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformità agli originali delle copie e delle traduzioni e sulla esistenza dei requisiti di idoneità a ricevere il contributo.
In caso di dichiarazione mendace il soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, cosi come richiamato dall'art.26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; inoltre questa Amministrazione si riserva la facoltà di revocare il contributo finanziario concesso e di non accogliere successive domande di contributo.
Il Dirigente provvederà alla concessione del contributo nonché alla liquidazione dello stesso ai consorzi ammessi entro 45 giorni dall’approvazione del riparto del Fondo Unico da parte della Giunta Regionale.

2.6 Come contattare la Regione
L’Ufficio incaricato dell’erogazione dei contributi si rende disponibile per gli eventuali ulteriori chiarimenti che si rendessero necessari. 
Gli operatori possono ottenere il supporto tramite la corrispondenza, i contatti telefonici e, previo appuntamento, mediante i colloqui diretti.
